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ECONOMIA & LAVORO 
Finanza 

I cinque 
«pilastri» 
Clelia Lega 

CULOO CAMPISATO 

M VENEZIA. Tra Lega e II-
ninu II rapporto non è nuo
vo. Oli rUnlpol, diventata la 
Miti assicurazione del paese, 
hi rotto 11 ghiaccio quotando 
In boria le proprie azioni privi-
raglile (e torse arriveranno le 
Ordinarie). Gli II Flncooper, Il 
rMiaconionlo cooperativo, 
hi impilato la propria azione 
trasformandosi quasi In una 
banca, un» conglomerata con 

I piedi In molte «alfe. E già si 
annuncia, imminente, l'aper
tura del primo sportello della 
Banec, la Banca dell'econo
mia cooperativa. Ma llnora 
tono itati tutti passi scoordi
nati, importanti certo, ma det
titi pia dalla logica della •rin
corai' delle varie esigente 

gultoito che mossi nell'ambi-
di un disegno strategico 

complessivo. Ed è proprio 
questa prospettiva unitaria 
che la Lega si stona ora di 
dellneare. 

Pietra Venellettl, li presi
dente della Banec, 6 stato 
esplicito al riguardo nella rela
tion* che ha Introdotto ieri un 
convegno a Venezia della Le
ga, .Da noi - ha detto - c'è 
mollo meno finanza di quanta 
ne servirebbe: il latturato e 
ampiamente squilibralo ed 
eceauivo rispetto alle risorse 
Intime dedicate alla llnanza. 

II nostro sistema, inietti, risul
ti troppo dipendente dall'e
sterno: li subalternità finan
ziarla rischi» di condannare 
una consistente parte del mo
vimento ad una torta di margi
nanti.. 

E per le aziende cooperati
va quuto lignifica, innanzitut
to, un accesso più facile al 
tondi che servono • finanziare 
I programmi di sviluppo. Infat
ti, le Tradizionali fonti di iman-
alimento (capitale sociale, il 
prestilo da soci, la quota di 
utili obbligatoriamente accan
toniti • riserva) si stanno di
mostrando troppo strette op
pure troppo onerose come il 
ciao del llnanzlamento attra
verso gli Istituti di credito. E 
allori perche non fare ricor
so, legislazione permettendo, 
li rtoclo-inveslltorc.? A qual
cuno cioè che nell'Impresa 
cooperativi porta capitali di 
rischio invece che lavoro? 

Più i portata di mano, Inve
ce, umbra la ristrutturazione 
finanziarla Interna della Lega. 
Venellettl ha parlato di «cin
que pilastri! che dovranno so
stenere Il •sistema lega-- Uni-
poi, Flncooper, Banec, Finec, 
rete di vendila di fondi e pro
dotti finanziari. Innanzitutto 
l'Unlpol. Il suo ruolo e desti
nila i cambiare. Ora la com
pagnia di assicurazione, attra
verso Unitimi», è una specie 
di finanziarla buona per tutte 
le occasioni. Basti pensare al
la partecipazione della Einau
di. Lo stesso si può dire di Fin-
Cooper «Due conglomerate 
che ninno latto Ironie al biso
gni centrali via via emergenti, 
mi Ut loro Impropria centrali
tà è andata parzialmente a 
scapito della miglior definizio
ne del proprio ruolo, insom
ma, Unipol e Flncooper devo
no rivedere I loro Interventi 
•L'Unlpol, ha detto Verzellettl. 
deve concentrare I suoi sforzi 
nel lettore assicurativo miran
do ad uni espansione «anche 
attraverso massicci Investi
menti In Europei. Spazi più 
specializzali anche per II Fln
cooper: finanziaria di parteci
pazione «In alcune realtà stra
tegiche, molto selezionate e 
llnallzzatei; finanziaria pura a 
sostegno delle società della 
Lega che mirano ad aflrontare 
il mercato dei capitali di ri
schio; «finanziaria di servizio, 
di diffusione nel movimento 
di managerialità finanziaria» 
E le partecipazioni? Sarà com
pito della Finec, la •finanziaria 
di Iniziativa, destinata a pro
muovere e far crescere I Im
presa del movimento coope
rativo. E venuto chiarendosi 
anche II ruolo della Banec, la 
nuova banca che dovrà 'bru
ciare I tempi del rodaggio» di
ventando una «vera oancai, 
non solo la banca del movi
mento. Ed Infine la rete di 
vendita degli strumenti finan
ziari (dalle pensioni Integrati
ve ai fondi di Investimento) 
un mercato di enorme polen-
zlallti che la Lega intende af
frontare andando anche ad 
Intese con slndaca'i, Cna, 
Confesercent! e Confcoltlva-
tori 

Protesta di massa 
per il piano 
siderurgico 
I lavoratori dell'industria 
esprimono solidarietà 
agli operai di Bagnoli 
e chiedono nuovo sviluppo 

Ventimila per le vie di Napoli 
Ventimila persone a NapoU per protestare contro lo 
«sciagurato» piano Finsider. A chiedere interventi 
per la reindustrlalizzazione dell'area napoletana, 
dell'intero Meridione, non sono stati, però, solo gli 
operai dell'industria. Con loro, per un'ora, lungo il 
Rettifilo hanno sfilato i disoccupati, gli studenti, i 
rappresentanti del lavoratori edili. E la città ha soli
darizzato con I partecipanti allo sciopero. 

PAlUNOgmAMPAIIONt 

VITO FMNIA 
Mi NAPOU. Chi ha gridato a 
gran voce che la classe ope
rala, I lavoratori dell'Industria 
a Napoli erano In ginocchio é 
servilo, Ieri manina, per oltre 
un'ora, ventimila persone 
hanno sfilato lungo II Rettifilo, 
riempiendo l'aria di slogan, 
cantando, facendo vibrare l i 
eliti di protesta 

Oli operai dell'llalalder in 
prima fila. Compiiti. Sono lo
ro a lanciare lo slogan più si
gnificativo: iDa Napoli, da tut

to il Meridione, un solo grido, 
occupazione!. I loro volti to
no tesi, ma soddisfatti: hanno 
Il merito di avere dato II via a 

3uesti stupenda giornata, con 
leci gloml di lotta serrata, nel 

corto dei quali sono riusciti 
anche a costringere al con
fronto sul tema «lavoro» le as
semblee elettive di Napoli. 

Il corteo arriva a meli del 
percorso: gli operai di Bagnoli 
vedono tu un marciapiede 
Antonio Battolino del Pel. Gli 

corrono Incontro. Lo trascina
no in mezzo a loro e lo fanno 
marciare Insieme a loro. Lo 
Invitano, per oggi, ad avere un 
conlronto serrato con il consì
glio di fabbrica, a discutere sui 
temi del lavoro e dell'occupa
zione. Tra I siderurgici e gli al
tri operai dell'industria napo
letana (Ieri lo sciopero era so
lo cittadino e quindi erano as
senti gli operai dell'area Indu
striale di Pomlgllano; quelli 
del resto della provincia) han
no marciato i disoccupati con 
Il loro striscione bianco che 
chiedeva posti di lavoro. Han
no sfilato gli studenti universi-
lari I quali senza ntsnun timo
re hanno gridato: 'Siamo tutti 
caschi gialli». Insieme a loro 
gli studenti di Pozzuoli, del 
Genovesi, degli Istituti indu
striali e commerciali. «Non vo-
Sliaino essere I disoccupati 

el domatili, gridano alcuni di 
loro, dando un tento profon
do Illa partecipazione. 

Massimo Monlelparl, segre
tario generale della Cgìi napo
letana, comincia a parlare: 
lancia un duro attacco contro 
la magistratura che ha aperto 
un'inchiesta sugli •Incidenti! 
alla Regione. «Non slamo per 
queste iniziative, noi solidariz
ziamo piuttosto con i magi
strati che indagano sullo scan
dalo delle tangenti». I rappre
sentanti del Slulp vengono ac
colti con un applauso. Entra
no In piazza proprio mentre 
Monlelparl ricorda I docu
menti di solidarietà del sinda
cato della polizia, stilati subito 
dopo gli incidenti di dieci 
giorni la. 

•Io accuso II governo, la 
Finsider, l'Ir! di non aver stila
to un piano degno di questo 
nome», ha tuonalo poi dal pal
co Franco Lotito mentre solo 
metà del partecipanti al cor
teo era arrivato In piazza. Par
la contro il piano Finsider, 
contro la politica del governo 

assolutamente «deficiente» in 
questi settori e nel Meridione. 

In mezzo ai lavoratori il cor
rispondente da Roma del quo
tidiano giapponese «Bandiera 
Rossai, fotografa sorrìdendo, 
intervista gli operai. «Devo far
ne un lungo reportagei, ci 
conlessa. La lotta deil'ltalsl-
der di Bagnoli è arrivata an
che in Estremo Oriente. Spira 
ottimismo nel corteo: «Da 
questa manifestazione - di
chiara Rino Cavlglioli segreta
rio confederale Cisl - nasce 
un ottimismo, una volontà di 
lottare che deve contagiare 
anche le altre realtà, non solo 
quelle meridionali, ma anche 
quelle dei centri del Nord. Na
poli ha dimostrato che la vo
lontà di lotta, il non piegarsi ai 
disegni prestabiliti, danno ri
sultati». Non chiediamo assi
stenzialismo, ma uno sviluppo 
equilibrato e produttivo. 

Su un'aiuola, mentre il co
mizio conclusivo volge al ter

mine C'ultimo partecipante al 
corteo arnverà in piazza addi
rittura a manifestazione già 
sciolta), c'è Antonio Bassoli-
no: «Da queste migliala di la
voratori viene un monito al 
governo: il tempo sta passan
do e gli ricorda che ha II dove
re non solo di bloccare II pla
no Finsider, ma di presentare 
in Parlamento il piano di set
tore per la siderurgia pubbli
ca, un progetto che tenga an
che conto della realtà del pri
vati». 

Il comizio è Unito, nella 
piazza fa appena In tempo ad 
arrivare lo striscione di Dp 
che è seguito dalle bandiere 
rosse di altre fabbriche e di 
alcuni istituti scolastici. Gii 
operai si disperdono e torna
no al posti di lavoro. Due di 
loro hanno indosso ancora I 
cartelli: «No alla filosofia!!., 
•No al Piano Finsider!». Cam
minano affiancati e la gente li 
guarda con simpatia 

Finsider 
Per la siderurgia 
sindacati 
in Parlamento 
• i ROMA. I dirigenti del sin
dacati metalmeccanici tono 
andati Ieri da Granelli e poi 
alla Camera per Illustrare le 
loro posizioni sui programmi 
di riassetto della siderurgia. Il 
loro giudizio è noto: Il piano 
della Finsider cosi com'è * so
lo da respingere, Sono inoltre 
ancora tutte la definire com
petenze e leggi per gli Inter
venti di relnduslrializzazlone e 
di sostegno ai lavoratori che 
dovessero risultare penalizzati 
dai tagli produttivi I sindacati 
(per la Cgil era presente 11 se
gretario confederale Fausto 
Bertinotti) hanno insistito per 
la definizione di una politica 
di intervento industriale con
testuale al riassetto della side

rurgia, hanno Indicato nell'lrt 
l'indispensabile capofila del 
lavoro per individuare nuovi 
insediamenti, hanno chiesto 
una legislazione di sostegno 
da varare con estrema urgen
za. Il ministro Granelli ha da 
parte sua confermato l'impo
stazione nota: disponibilità 
ampia al confronto e Impegno 
del governo a lare la sua par
te. Tuttavia 11 ministero Goria 
sembra avere le ore contate e 
- ha rilevato alla Camera l'on. 
Provantinl, comunista - po
trebbe saltare in questo caso 
anche l'impegno a presentare 
entro II 15 marzo il piano ge
nerale di settore. Se ciò do
vesse accadere, ha allermato 
Provantinl, nessuna altra deci
sione potrebbe essere presa. 

Genova: operai bloccano la ferrovia 
Città bloccata, traffico ferroviario fermo sulla linea 
per Ventimiglia e dimezzato su quella per Milano 
sono state le conseguenze di una mattinata di lotta 
che ha coinvolto i lavoratori delia siderurgia ma si è 
sviluppata anche nel più grande degli stabilimenti 
Ansaldo. Lo sciopero è stato deciso dai delegati di 
fabbrica dell'ltalsider di Campi, l'azienda siderurgica 
messa in pericolo dalle ultime decisioni Finsider. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• * GENOVA. C'è Stato un 
corteo Interno poi i lavora
tori hanno raggiunto piazza 
Montano a Sampierdarena. 
La notizia si è sparsa subito e 
anche I siderurgici del Co-
Bea (ex area a caldo Italsì-
oer) e dell'*ltalsider nvestiti» 
sono usciti in corteo. Una 
massa di circa duemila ope
rai ha invaso Sampierdarena 
e la vicina stazione ferrovia
ria chiedendo l'intervento 
del prefetto e del sindaco 
per avere un incontro col 
governo sui problemi indu

striali del capoluogo ligure. 
li prefetto Santo Corsaro si è 
messo in contatto con la 
presidenza del Consiglio ed 
ha ottenuto l'impegno dei 
ministri per un incontro che 
dovrebbe svolgersi a Roma 
la prossima settimana. Dopo 
aver ottenuto questa garan
zia i lavoratori, poco dopo 
mezzogiorno, sono rientrati 
in fabbrica. Tutto si è svolto 
senza incidenti grazie al sen
so dì responsabilità dei lavo-
raton e delle forze dell'ordi-

Mentre i siderurgici bloc
cavano la città, a poca di
stanza, nel grande stabili
mento di Campi dell'Ansal
do ì lavoratori lasciavano i 
repartì con una forte manife
stazione intema recandosi a 
protestare nei locali della di
rezione accusata d'aver im
postato le relazioni sindacali 
sull'uso della polizia. Anche 
in questa occasione molta 
tensione ma nessun inciden
te serio. 

•La pentola sta bollendo -
ha commentato, preoccupa
to, il segretario regionale 
Fiom Paolo Perugino - e c'è 
il pericolo che queste ten
sioni possano avere sbocchi 
incontrollan. C'è un distac
co sempre più grande fra il 
paese politico ed ì problemi 
reali dei lavoratori e delle lo
ro famiglie. Di questo deb
bono rendersi conto il go
verno e le istituzioni. Non è 
più tempo di nnvii, occorre 
un confronto serio e concre

to sulle cose». 
In pochi giorni si sono sal

date - nella lotta - le riven
dicazioni dei lavoratori della 
cantieristica, della siderur
gia e dell'elettromeccanica. 
E un segnale positivo e im
portante per lo sciopero ge
nerale proclamato per il 22 
marzo ma anche una testi
monianza che i lavoratori 
genovesi sono convinti a 
battersi per il ruolo produtti
vo della città in settori deci
sivi per il futuro dell'intero 
paese. 

Quella del sindacato non 
vuol essere una battaglia di 
retroguardia, a difesa dell'e
sistente, ma è tutta proietta
ta verso il nuovo «Parados
salmente è proprio l'attuale 
gruppo dirigente Ansaldo -
osserva Alessandro Pisani 
della segreteria Fiom - a 
tnneerarsi su una linea di 
conservazione mentre le no
stre proposte puntano al 
cambiamento» 

Fassino (Pei): 
«Difenderemo 
le conquiste 
sulle pensioni» 

Netta presa di posizione del Pel, con una dichiarazione di 
Piero Fassino (nella foto), a favore delle conquiste strap
pate nella legge fmanziana sulle pensioni e per la prosecu
zione della battaglia sul terreno della nforma. «Minimo 
vitale, aggancio delle pensioni ai salari, superamento del 
tetto e nuovo calcolo della parte eccedente - dice l'espo
nente della segreteria comunista - sono conquiste di gran
de valore per l'oggi come per la rilorma del sistema pub
blico, sempre più attuale». Fassino giudica quindi Inaccet
tabile l'iniziativa polemica di Lucchini e degli industriali, 
che mira solo agli interessi nel settore assicurativo. Tra 
l'altro l'abbassamento del "tetto, colpisce anche quel Ut-
voratori di medio e alto livello che la Conflndustrla tanto 

jsso dice di voler difendere. I comunisti si opporranno 
Junque a qualsiasi tentativo di cancellare le conquiste 
ottenute. Ciò non esclude - continua Fassino - la possibili
tà per ogni cittadino di destinare parte del suo risparmio i 
pensioni integrative». 

Intanto continua la polemi
ca sull'articolo della Finan
ziaria che Interviene sui 
•tetti» e l'agganciamento il 
salari. L'inps appoggia la 
norma, insistendo sull'esi
genza di una rilorma orga
nica. Le associazioni del 
commercio e del dirigenti 

di azienda confermano II loro consenso, mentre un Luc
chini sempre più irritato risponde al ministro Formica rim
proverandolo di essere stato •imbrogliato», 

spe: 
dun 

Sul «tetto» 
è ancora 
polemica 

Inconcepibile 
riscritta) 

una cosa 
ha detto Ieri - la Finanziaria dovrà essere 

Uri studia 
l'acquisto 
della Standa 

Monete, 
tempeste 
nello Sme? 

L'Ir! sta effettivamente stu
diando l'Ipotesi di acquista
re la Stenda dalla Montedl-
son. Ieri il comitato di presi
denza dell'istituto hti preso 
in esame un documento 
della Sme in tal sento. La 

_ • _ • » • _ • _ • _ _ _ _ _ discussione però è risultata 
vivace. Si è deciso alla fine 

di Invitare la finanziarla a studiare meglio l'operazione e a 
ripresentare un progetto all'esame dell'Iti. Secondo alcu
ne lontl tuttavia io stesso presidente Prodi sarebbe contra
rio all'ipotesi e si sarebbe addirittura astenuto In una vota
zione finale sull'argomento. 

Si sono Improvvisamente 
agitate le acque all'Interno 
del sistema monetario eu
ropeo. Il marco tedesco ti è 
Impennato sul franco fran
cese e sulla lira. Nel pome
riggio di ieri la moneta te-

« • _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ « desca era trattata a 742/743 
lire parecchio al di sopra 

del record toccato nel novembre scorso (740). All'origine 
dello scrollo ne sarebbe ancora una volta la debolezza del 
franco francese. Le autoriti monetarie Italiane ti sarebbe
ro limitate a prendere atto dello scivolone della valuti 
transalpina, agganciando la lira al suo trend. 

T n r i m v Sono saliti 13.S001 dltoc-
IUIIIIU. c u p a t l d l o l t r a 2 9 mH c h e 
nUOVO aCCOraO saranno assunti In aziende 
n » .»-- . ._ . -_- torinesi. Dopo l'accordo 
per assumere stipula» da égii, osi e un 
ultra 29enni con l'Unione Industriale per 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ all'I* del 230.000 addetti 

alle aziende associate), ieri 
un altro accordo è stato concluso dal sindacati con l'Api 
per 1.000 assunzioni (pari al 2% dei 48.000 occupati In 
piccole e medie aziende dl ouest'associazlone). Anche 
questa intesa affronta la specifica malti del mercato dei 
lavoro torinese dove, contrariamente a quel che avviene 
ne] resto d'Italia, le industrie tornano ad assumere (mentre 
cala l'occupazione nel terziario), diminuisce la disoccupa
zione giovanile (per effetto di 60.000 assunzioni con I 
contratti di formazione-lavoro), mentre resta uni «sacca» 
di disoccupati anziani, espulsi dalle fabbriche con le ri
strutturazioni degli scorsi anni, difficilmente collocabili. 

D» Rpnpriptti Nel giorno in cui I suol av-
•f. , * ™ e , , e ^ , versar! della Sue» hanno 

Chiede pubblicato su alcuni gloma-
| i a „ _ _ l , i „ C - K " "alien! vistosi annunci a 
I aSSemDiea a g o pagamento in cui si rivendi

cali possesso della maggio
ranza assoluta del capitale 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della Sgb, De Benedetti ha 
chiesto ia convocazione 

dell'assemblea straordinaria della holding belga. All'ordi
ne del giorno dell'assemblea (che dovrà essere convocata 
entro 45 giorni dal vertice della società) un rendiconto 
dell'attività dei dirigenti dall'ultima assemblea in qua, la 
revoca dell'aumento di capitale e la nomina dl tre nuovi 
consiglieri. De Benedetti stesso, André Leysen della Gè-
vaert e Pierre Scohier della Cobepa (Paribss). 

FRANCO MARZOCCHI 

-"—-—••--——— La raccolta di olive in Calabria 

Trattativa rotta 
Le braccianti in rivolta 

ALDO VARANO 

tm POUSTENA (Re) U trat
tativa tra sindacato e Unione 
agncolton sul salano delle 
raccoglitrici di olive si è bru
scamente interrotta II con* 
tratto nazionale dei braccianti 
prevede una paga giornaliera 
di 55 000 lire. I sindacati, con 
una forzatura interpretativa, 
sono disponibili anche all'ap
plicazione dell'articolo 57 che 
fissa in 41 000 lire la paga. Ma 
l'Unione agricoltori avanza la 
proposta di 24.000 lire per le 

f[tornate lavorate da ottobre a 
eri e 25 000 per quelle future. 

Insomma, l'unione agricoltori 
chiede che il sottosalario ven
ga sancito ufficialmente e 
controfirmato dal sindacati. 
Durissima la risposta dl Cgìl-
Cìsì-Uil oggi sì andrà avanti 
con 1 blocchi stradali, domani 
sciopero di tutte la categorie 
con manifestazione a Ottano-
va 

Ieri mattina, quando si è 

sparsa la notizia che la •gior
nata» stava •uscendo» a poco 
più di ventimila lire, le strade 
di accesso ed uscita dai paesi 
della Piana di Gioia Tauro so
no state bloccate. Le raccogli-
tncl, con copertoni e legni, 
hanno tenuto acceso il fuoco 
fino alle dieci per impedire 
che i «caporali», a bordo del 
pulmini, portassero le «ciur
me» al lavoro. Vi sono stati 
momenti dl tensione, nello 
scontro la vera controparte è 
la mafia che negli anni scorsi 
ha comprato a prezzi imposti i 
terreni più produttivi o vi ha 
Imposto le gabella. Sono pa
recchi, secondo la testimo
nianza dl Salvino Moro, segre
tario della Cgil del compren-
sono di Gioia Tauro, I proprie
tari che sarebbero disposti a 
chiudere la vertenza, ma che 
hanno paura del veto posto 
dalle cosche Ieri mentre era 

in corso la trattativa nella sala 
della giunta del Comune di 
Polistena, migliaia di donne, 
tolti i blocchi stradali, hanno 
assiepato il grande teatro per 
un'assemblea a sostegno di 
Cgil-Gsl-Uil Dall'iniziativa 
(presenti Nino Spazzi, caoo-
gruppo del Pei alla Regione. 
Antonia Lanucara, della com
missione femminile del Pei di 
Reggio, 1 sindaci di Polis iena, 
San Giorgio Morgeto e Melì-
cucco) sono emerse decine di 
testimonianze su sottosalario 
e caporalato. 

La campagna per la raccol
ta delle olive va da ottobre a 
maggio, Le donne iniziano a 
lavorare, trasportate spesso 
per oltre due ore da camion 
traballanti e pencolosl, senza 
sapere quanto riceveranno a 
fine campagna quando i più 
grossi caporali e proprietari 
«fanno uscire il prezzo» Dura
ta del lavoro, trasporto com
preso dalle cinque del matti-
no alle sei della sera. 
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